
 

 

 

 

 

In occasione del primo Disability Pride del Veneto 

  

Arriva a Padova la mostra 

“Sensuability: ti ha detto niente la mamma?” 

L’esposizione che vuole abbattere gli stereotipi e i pregiudizi sulla sessualità e disabilità sarà inaugurata venerdì 13 

settembre al Centro San Gaetano e proseguirà fino al 22 settembre 

 



Padova, 9 settembre 2024 – Sensuability, la mostra che ha l’obiettivo di abbattere gli stereotipi e i pregiudizi sulla 

disabilità e la sessualità, nata da un’idea di Armanda Salvucci, arriva finalmente anche a Padova, dentro la prestigiosa 

cornice del Centro culturale Altinate / San Gaetano, nello spazio adibito alle esposizioni all’interno del Future Vintage 

Festival. 

La mostra è organizzata nell’ambito del Disability Pride Veneto dal network di associazioni promotrici dell’evento, in 

collaborazione con il Centro antidiscriminazioni Lgbt+ "Mariasilvia Spolato", l’Associazione Nessunotocchimario e il 

Comune di Padova. L’esibizione farà il suo debutto con un evento inaugurale previsto venerdì 13 settembre a partire dalle 

ore 18:00 presso la Sala Acquario del Centro culturale Altinate / San Gaetano e sarà visitabile fino a domenica 22 

settembre, dal lunedì al sabato dalle ore 8:00 alle 19:00 e la domenica dalle 10:00 alle 19:00.  

L’esposizione vedrà protagonista una selezione di venti stampe, realizzate dai partecipanti delle diverse edizioni del 

Concorso “Sensuability & Comics” e da illustratori e fumettisti famosi, che affrontano in chiave ironica e talvolta 

irriverente il tema della sessualità e disabilità, filo conduttore del progetto “Sensuability”, ideato da Salvucci e promosso 

da Nessunotocchimario-APS (della quale Salvucci è presidente e ideatrice), nato per informare e sensibilizzare su questo 

argomento. Obiettivo: fondere due termini, “sessualità” e “disabilità”, solo apparentemente antitetici, scardinando tabù e 

pregiudizi.  

“Per fare una rivoluzione serve immaginazione!” recita il claim della mostra “Sensuability: ti ha detto niente la mamma?”. 

Dal 2018, infatti, l’invito per i giovani artisti è quello di rielaborare scene di quadri, film, canzoni, favole e riprodurre la 

propria idea di disabilità e sessualità utilizzando i linguaggi del fumetto, del cinema, della musica e della pittura. È solo 

grazie a nuovi sguardi e nuove idee che inizia il cambiamento. 

Il robot C-3PO, Jessica Rabbit, Pinocchio e Sofia Loren sono solo alcuni dei protagonisti delle tavole che, da sei anni, 

ridisegnano un nuovo immaginario erotico di corpi non perfetti ma estremamente sensuali e, allo stesso tempo, fanno 

riflettere sulla grande varietà di fisicità che abitano il mondo. 

In apertura del vernissage, Claudia Frizzarin, presidente dell’associazione padovana MIL – Muoversi in Libertà, condurrà un 

momento di approfondimento sul tema, che permetterà di raccontare meglio il percorso svolto dagli artisti e i temi 

affrontati attraverso le opere esposte. A intervenire saranno Armanda Salvucci e Mattia Cortese Galdiolo, in 

rappresentanza del Centro Spolato. 

Il progetto Sensuability nasce nel 2016, quando Armanda Salvucci si imbatte in un annuncio per un casting nel quale si 

ricercava “un nano che facesse tenerezza”. “Da qui – spiega lei stessa – ho avvertito la necessità e l’urgenza di affrontare 

con ironia e leggerezza un tema in realtà molto serio, per contribuire a cambiare l’immaginario collettivo sulle persone 

con disabilità, rappresentate nella narrazione comune come “eroi” o “angeli asessuati”, evitando di mostrarle per come 

sono, ovvero persone con pregi e difetti, capaci di collezionare successi e insuccessi, amori ricambiati e falliti, avventure 

sessuali gioiose e qualche rifiuto. Sensuability – prosegue Salvucci – propone una nuova idea di sessualità ma anche un 

modo di essere e di agire nei confronti degli stereotipi. I nostri corpi sono sensuali nelle loro imperfezioni, sono unici, 

possono essere attraenti e devono essere espressi nella loro eterogeneità, amati da noi stessi così come sono. Un 

messaggio che non ci stancheremo mai di esprimere, che deve arrivare al cuore dei tanti ragazzi vittime dei modelli di 

bellezza che la società ci impone, minati nella loro sicurezza e nella loro serenità”.  

“Tra i tanti temi su cui, come network di associazioni venete, stiamo cercando di intervenire – spiega Claudia Frizzarin – 

quello del rapporto tra sessualità e disabilità è forse tra i più sottovalutati, perché non si coglie l’importanza di 

un’integrazione che passi anche per gli aspetti relazionali nel quotidiano delle persone con disabilità. Se la sfera della 

salute e quella lavorativa sono aspetti di cui è facile far comprendere il peso nella vita di qualsiasi persona, a fatica stiamo 

arrivando, oggi, a parlare di turismo per tutti, introducendo il tempo libero tra i fattori che incidono su di un’esistenza “di 

qualità”. Il passo successivo deve per forza essere la dimensione erotica e sessuale, scevra da qualsiasi richiamo sanitario o 

assistenzialistico”.  



“Come Centro Spolato – spiega Mattia Cortese Galdiolo – siamo impegnati nel contrastare ogni forma di discriminazione 

basata su orientamento sessuale e identità di genere ma per farlo dobbiamo anche impegnarci per un discorso pubblico 

maturo e consapevole sulla sessualità come un diritto della persona. Viviamo in un mondo sommerso da una 

rappresentazione disumana della sessualità; machista, cisgenere, performativa e non disabile, le rappresentazioni delle 

relazioni sono spesso basate su modelli patriarcali e sessisti e rispetto a questi modelli vengono valutate le nostre relazioni 

e scelte di vita. Contro questa deriva è fondamentale il lavoro di iniziative come questa, per una narrazione diversa e 

differente che parli di noi e delle nostre verità senza discriminazioni e senza esclusioni”.  

La mostra è organizzata nell’ambito del Disability Pride Veneto, realizzato con il contributo di Decathlon, Fisioterapia 

Medica Studi e Ricerche, Fondazione Cariparo, Invictus Padova, Ortopedia Antoniana, Reale Mutua e Scalise Servizi; con il 

sostegno di Centro Medico di Fisioterapia, Centro Medico Magenta, Fondazione Oggi e domani, Pegasus Medical e 

Serenity. 

L’evento ha ottenuto il patrocinio di Alleanza Malattie Rare, Comitato Italiano Paralimpico (CIP), Comune di Padova, 

Comitato Unico di Garanzia (CUG) Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi 

Internazionali Università degli Studi di Padova, Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto, Ordine degli Psicologi del Veneto, 

Osservatorio Malattie Rare, Patto per lo Sviluppo di un Nuovo Welfare, Provincia di Padova, Regione del Veneto, Ulss 6. 

Sono media partner dell’evento Disabili.com e Radio Nowhere.  

  
 

    Scarica qui la grafica orizzontale dell’evento 

    Scarica qui la grafica verticale dell’evento 

    Scarica qui il testo completo del comunicato 

  
 

Materiali per approfondimento 

ARMANDA SALVUCCI 

Armanda Salvucci vanta una lunga esperienza nelle organizzazioni non profit. Laureata in Lingue e Letterature straniere 

europee, un Master in Project Management Per le Ong e ONP e un master in Comunicazione di Impresa e Relazioni 

Pubbliche, Salvucci ha lavorato per anni come consulente e docente in fundraising e ha conseguito il diploma in Counseling 

Relazionale presso la Fondazione Patrizio Paoletti, con una tesi proprio su sessualità e disabilità. 

ASSOCIAZIONE NESSUNOTOCCHIMARIO 

L’Associazione di promozione sociale Nessunotocchimario (NTM), fondata nel 2017 da Armanda Salvucci, ha l’obiettivo di 

contrastare gli stereotipi e i pregiudizi culturali, sociali e sessuali sulla disabilità e sulla diversità. Vuole proporre un nuovo 

modo di fare cultura, sostenendo la libertà di espressione, la dignità e i diritti delle categorie oggetto di pregiudizi agendo 

e comunicando attraverso tutte le forme d’arte, dalla cinematografia alla fotografia, dalla pittura alla musica passando per 

il fumetto. Altro obiettivo è offrire nuovi e inesplorati punti di vista, promuovendo e realizzando direttamente o in 

concorso con altre realtà, convegni, corsi di formazione, pubblicazioni, mostre e iniziative per sensibilizzare la collettività 

contro ogni forma di discriminazione.  

http://disabili.com/
https://puntoventisas.musvc2.net/e/tr?q=A%3dJbPePS%262%3dY%267%3dTHY%268%3dWHbS%26M%3dxRCH9_Pjuf_aT_Jg1i_TV_Pjuf_ZYOCU.9M4R8NuLCA.yR_Asix_KhCN-vG4RxF0_Pjuf_ZYM6J83tQ_Asix_KhHhKV_8ylr_HnSa_8ylr_HnWA99uA2GCQ-fP26u-4xFuR8-o5QCJq-1xF9St4yJ2LE.N79%26t%3dKDKBAK.FuR%262K%3dKfO%26L9%3dZSTJhRbOhQW9t3qPhR%260%3dvdOTNcNaJgv6rYO7NAQaLCS4PdOVJdu3rfN7sZOTJ9u7Jatbrfw5JAQXJbu5KaMT&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://puntoventisas.musvc2.net/e/tr?q=6%3dJfIZPW%26u%3dT%267%3dXAT%268%3daAWS%26Q%3dqMCL2_KjyY_VT_NZvi_XO_KjyY_UYS6P.9QwM8RnGCE.rM_Awbs_Kl6I-vKwMxJ3_KjyY_UYQyE87mL_Awbs_KlAcKZ_1tlv_AiSe_1tlv_AiWE24uEuBCU-YK20n-yxJnM8-sxLCNj-vxJ2Nt8rE2P8-OxN3Bv7u8.9Jp%267%3d6Q2OvX.w8C%26E2%3dXQb%263L%3dK4t7jfAWSeIbSdDcSe%26q%3dXtfHTKfIcS7kYQBlVNcAbOeH9PcFZRXE5L9H4xfG9u9I6QcI8ydIUy8lYO0kTwbo&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://puntoventisas.musvc2.net/e/tr?q=8%3d6gHbBX%26t%3dV%26s%3dY0V%26t%3db0YE%26R%3dpOyM1_MVzX_XF_OYxU_YN_MVzX_WKT5R.uRvOtSmIyF.qO_wxau_7m5K-hLvOjK2_MVzX_WKRxGt8lN_wxau_7m0e7a_zvXw_0kEf_zvXw_0kHzHX-IF16gFtDyV-XMnAm-1jKmOt-JwNyOi-xjK1Pf9qGnQ7.9t06%269%3drR1QhY.v0y%26F1%3dZCc%262N%3d7g0YE6f8ifHdEeCeEf%26p%3d9hcF7B9DVf8E9hbmeh9Cb9cHY98mZhaiWDdGYDgAYB0mXkdGVABCaBgD9DCleAfk&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


IL CENTRO ANTIDISCRIMINAZIONE E ANTIVIOLENZA LGBT+ “MARIASILVIA SPOLATO” 

Il Centro antidiscriminazione e antiviolenza lgbt+ “Mariasilvia Spolato” è un polo di servizi del Comune di Padova, 

realizzato da Arcigay Tralaltro Aps, Boramosa Aps, Sat Pink Aps, che si occupa di accoglienza, consulenza, sostegno, 

protezione a favore di persone lgbt+, vittime di discriminazioni, maltrattamenti, violenze, abusi. 

Il Centro, basato sull’impegno di personale professionista e volontario, gestisce l’accoglienza telefonica e diretta (in 

presenza e online), delle persone lgbt+ che hanno subito discriminazioni e violenza, svolge attività rivolta a contrastare 

tutte le forme di discriminazione e violenza (fisica, psicologica, sessuale, di genere, di orientamento sessuale, economica, 

etnica, bullismo, stalking) e sostiene progetti di persone lgbt+ che vivono situazioni di temporaneo disagio e difficoltà a 

causa delle discriminazioni e delle violenze.  

  

 


